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ACCANTO ALLA CLASSE OPERAIA SCENDONO IN LOTTA VASTI STRATI POPOLARI 

SCIOPERI NELLE ZONE PER CONTRATTI E RIFORME 
Scuola: migliaia manifestano martedì in Campidoglio 

Oggi investita dalla lotta la zona Sud, domani la Mugliano, lunedì Ostia Lido, martedì infine la Tiburtina - All'iniziativa, promossa dai sindacati edili e metalmeccanici hanno aderito 
il PCI, il PSI, la sinistra de, l'Unione degli inquilini, la Federesercenti, l'Upra - Assemblee popolari preparano la protesta di martedì in coincidenza con la riunione del Consiglio 

Roma ha vissuto ieri una memorabile 
giornata di lotta per i contratti, le riforme, 
per un diverso sviluppo della capitale del 
Lazio. La battaglia Investe non solo grandi 
categorie (edili, metalmeccanici, stata
li, ecc.) ma strati sempre più vasti della 

popolazione cosciente che soltanto una larga 
•d unitaria mobilitazione può garantire il 
successo alle lotte operale, può segnare la 
fine del governo di centro-destra ed avviare 
una politica nuova, che realizzi le grandi 
riforme sociali (casa, scuola, trasporti). 

Nelle assemblee elettive è In corso, del 
resto, un •• serrato confronto tra le forze 
politiche: alla Regione sulle sorti e le prò- • 
spettive economiche del Lazio sulla base. 
della mozione presentata dal PCI; alla 
Provincia dove è in corso una forte bat- . 
taglia contro il bilancio antlautonomlsta e 
arretrato del centro-sinistra; al Comune, 
Investito della questione dei trasporti, del
l'edilizia scolastica, chiamato con forza a 
rispettare e applicare la nuova legge sulla 
casa. Ed è in questo clima che proprio 

nella nostra città si apre una nuova fase 
di scioperi e di manifestazioni, che alle 
iniziative del sindacati si saldano e si in
trecciano quelle delle organizzazioni demo
cratiche, dei partiti operai, dei comitati 
di zona e di quartiere. Accanto alla classe 
operala scendono cosi In lotta strati sempre 
più vasti della popolazione, dei ceti medi, 
rafforzando e rinvigorendo un vasto schie
ramento unitario. Vediamo, zona per zona, 
le lotte In programma per I prossimi 
giorni. - ; . . - • . .< 

La ZONA SUD è la prima in
vestita dalle lotte articolate. 
Oggi si fermano dalle 9,30 alle 
12 i metalmeccanici e dalle 10 
alle 12 gli edili. Alle 10, in piar
la Cavalieri del Lavoro, si for
merà un corteo con gli operai 
della FATME. della Voxson. 
della SACET, gli edili del Tu-
scolano, gli studenti, i barac

cati. gli inquilini, che percor
rerà via Chiovenna. la circon
vallazione Subaugusta, via Sta-
tilio Ottato. viale dei Salesiani 
per concludersi a piazza S. Gio
vanni Bosco con un comizio. Alla 
manifestazione, organizzata dai 
sindacati edili e metalmecca
nici. hanno dato la loro adesio
ne il PCI. il PSI e la sinistra 

DC. l'UNIA. TUPRA. la Confe-
sercenti. Al centro della piatta
forma rivendicativa, una serie 
di obiettivi concreti per l'attua
zione della riforma della casa 
(costruzione dell'ospedale, di 
scuole, case popolari, l'università 
di Tor Vergata ecc.). 

Domani sarà poi la volta della 
ZONA MAGLIANA: edili e me-

PIÙ VOTI A L PCI 
Mancano tre giorni al voto del 26 novembre. Nella nostra Regione sono 
interessati gli elettori di cinquantuno comuni e dell'intera provincia di 
Viterbo. Lo scontro è anzitutto politico: è necessario rafforzare il PCI per 
abbattere il governo Andreotti-Malagodi e la sua politica antipopolare. 

• La DC è responsabile della crisi socio
economica dell'infera Regione. Solo nel 
frusinate ci sono ventimila disoccupati; 
l'agricoltura è ovunque In crisi. 

• La DC cerca voti ed appoggi a destra; 
si è alleata in numerosi comuni del viter
bese e nel comune rosso di Sgurgola (Pro
sinone) con i missini. La stessa DC, a 
Viterbo, ha accolto i voti determinanti dei 
fascisti per l'elezione del Presidente e 

della Giunta provinciale. 
• Di fronte a tutto ciò c'è il buon governo 
dei comunisti. Ovunque essi siano stati al 
potere hanno avviato e concluso realizza
zioni importanti. 

• Per tutti questi motivi, il voto che conta 
è ancora il voto al PCI . I compagni portino 
in ogni casa la parola e il programma del 
Partito; insegnino a votare bene perché 
nessun voto nostro vada disperso.. 

SOLO CON IL PCI 

IL LAZIO VA AVANTI 

Le gravi responsabilità della politica tributaria della DC 

Il Comune perde miliardi 
favorendo evasioni fiscali 
Per colpa dello scudo crociato ieri sera non si è potuta rinnovare 
la commissione per i tributi - Il PCI denuncia la pratica dei rinvìi 

Il consiglio comunale non 
ha potuto procedere ieri sera 
alla nomina dei propri rap
presentanti in seno alla com
missione per i tributi locali. 
L'argomento era nell'ordine 
del giorno ma è stato rinviato 
perchè il gruppo d.c. non ave
va ancora preparato l'elenco 
dei propri rappresentanti. E' 
questa un'ulteriore prova che 
la DC non vuole modificare la 
sua politica tributaria portata 
avanti da venticinque anni in 
Campidoglio, politica che ha 
determinato scandalose evasio
ni dei ricchi contribuenti e I 
« tagli » operati dalla Commis
sione tributi negli accertamen
ti dei redditi più grossi. Que
sti tagli, come è stato denun
ciato in questi giorni sulla 
stampa, hanno procurato una 
perdita da parte del Comune. 
di diverse decine di miliardi. 

Contro il rinvio ha parlato 
per il grunpo comunista il 
compagno Della Seta, che ha 
sottolineato le gravi respon
sabilità d.c. che ancora una 
volta non perde occasione per 
dimostrare il suo «aiuto» ai 
grossi evasori. Ogni settimana 
di rinvi i sono infatti — ha det
to ancora Della Sete — miliar
di che il Comune perde. Il 
compagno consigliere ha poi 
più volte sollecitato il grup
po d.c. a stabilire la data per 
la nomina della commissione. 
richiesta rimasta tuttavìa sen
ta esito. Venerdì in ogni caso 
ai stabilirà — si spera — la 
data della seduta che dovrà 
eleggere i rappresentanti in 
seno alla commissione. 

l e vicende della Commissio
ne comunale di prima istanza 
per i tributi locali sono assai 
Indicative- E* in tale commis
sione. insieme alle gravi di
sfunzioni della ; Ripartiizone 
tributi, che trovano facile ter
reno le manovre dei grossi 
contribuenti tendenti a pagare 
11 meno possibile e quando vo-

. gliono. I motivi, li troviamo 
nella politica che le giunte co
munali e in particolare la DC 
hanno seguito in Campidoglio. 

- e nel sistema di lavoro della 
' Commissione tributi, presie
duta dal d.c. Micaglio, grosso 
Imprenditore edile. 

Sul sistema di lavoro della 
commissione il d.c. Micaglio 

. ha voluto dare una sua im
pronta particolare respingen
do sempre la richiesta dei rap
presentanti del PCI di affida 
re le pratiche alle commissio-

' ni per ordine alfabetico. Cioè 
dalla lettera A alla lettera D 
alla prima sottocommissione e 
così via. Le pratiche vengono 
Invece assegnate in modo di

scriminatorio. 
In apertura di seduta il sin

daco aveva letto un comuni
cato del Campidoglio sulla 
nebulosa vicenda della società 
STA. Darida ha confermato 
che il Comune è proprietario 
di questa società la quale in
cassa dallo stesso Comune ca

noni per l'affitto di alcuni edi
fici. -

I consiglieri comunali del 
PCI hanno espresso infine la 
loro ferma protesta per gli 
onori che il Comune dovrà 
rendere domani, al suo arri
vo nella capitale, al dittatore 
indonesiano Suharto. 

Nel liceo scientifico Malpighi a Bravefto 

ASSEMBLEA DI PROTESTA 
contro la circolare Scalfaro 

Gli studenti del liceo scien
tifico Malpighi, in via Silve
stri, a Forte Brevetta, hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
assemblea in risposta alle mi
nacce della preside, profes
soressa Palma, che ha pro
messo gravi sanzioni discipli
nari a coloro che non rispet
teranno scrupolosamente . la 
circolare Scalfaro. Gli allievi 
del turno pomeridiano, inve
ce, non sono stati fatti entra
re a scuola, perché arrivati 

In ritardo. In realtà i gio
vani stavano discutendo sul
la possibilità di organizzare 
un'assemblea anche nel po
meriggio. Per questo sono sta
ti lasciati fuori dell'istituto. 

Nella riunione di ieri mat
tina gli studenti del a Malpi
ghi » hanno sottolineato il ca
rattere autoritario delle recen
ti disposizioni ministeriali e 
hanno dibattuto il problema 
dei doppi turni e delle ca
renze edilizie del quartiere. 

UN'INFAMIA 
„ L'on. Cervone ha concluso 

affermando che il voto alla 
DC dei cittadini di Cassino 
« vuole e - deve significare 
condanna a! fascismo che con 
la guerra ne provocò la di
struzione; condanna del PCI 
che nulla ha saputo offrire 
allo sviluppo della zona e 
che. con una sua dittatura 
non potrebbe che offrire quan
to poi Mussolini offri a Cas
sino. II voto alla DC deve 
significare non tanto rico
noscenza per quanto è stato 
realizzato, ma fiducia nell'im
pegno di domani, certezza nel
la capacità realizzatrice della 
DC, sicurezza della vita de
mocratica e della libertà». 

Cosi ti «Popolo» (organo 
ufficiale delia DC) riferiva 
Valtro ieri di un'esibizione 
elettorale delTon. Cervone a 
Cassino. Avremmo preferito 
che il quotidiano de, o lo stes
so sottosegretario, ci spiegas
sero come e perché netta pro
vincia di Prosinone e in quella 
di Viterbo il partito di Forla-
ni abbia rinnovato vergognose 

alleanze con i fascisti. 
Il « Popolo » ha voluto of

frirci invece un altro esempio 
di menzogna e di infamia. 
Nemmeno il più gretto e roz
zo egoismo elettoralistico del-
l'ultima ora può giustificare 
lo sciagurato accostamento 
tra il fascismo e coloro, i co
munisti, che con il loro san
gue, con il sacrificio di mi
gliaia di militanti, hanno con
tribuito a liberare ritolta dal
la dittatura, hanno permesso 
che Cassino stesso, tutto il 
Paese, risorgessero. E se a 
Cassino, nel Frusinate, in tutto 
il Lazio i lavoratori, le popo
lazioni intere sono costretti a 
così dure battaglie per con
quistare migliori condizioni di 
vita la responsabilità ricade 
tutta sulla DC e la sciagurata 
politica della quale si è fatta 
portatrice; mentre è ancora 
merito dei comunisti essere 
alla testa del movimento di 
lotta, saper proporre un'alter-
natica democratica, concreta, 
di sviluppo economico e so
ciale. 

talmeccanici si fermeranno dalle 
9 alle 12 e daranno vita ad una 
manifestazione. Il concentra
mento è alle 9,30 davanti alla 
FIAT di qui muoverà il corteo 
che percorrerà il quartiere Nuo
va Magliana. Hanno aderito al
l'iniziativa il sindacato scuola 
CGIL, le sezioni del PCI. del 
PSI. il centro di cultura prole
taria. il comitato unitario case 
comunali, il circolo culturale 
A. Grandi della sinistra DC, 
la sezione Nuovo PSIUP-sinistra 
MPL. l'UNIA. l'UISP. Al centro 
della giornata di lotta i gravi 
problemi sociali esistenti alla 
Magliana (mancanza di case, 
scuole, asili, strade, verde, illu
minazione. servizi sanitari ecc.). 

Lunedi prossimo lo sciopero 
interesserà OSTIA LIDO. Anche 
qui edili e metalmeccanici han
no promosso l'iniziativa che ha 
raccolto l'adesione delle forze 
democratiche e delle associa
zioni di massa. Le rivendicazioni 
— a parte naturalmente il rin
novo dei contratti — investono 
l'applicazione della legge sulla 
casa, lo sblocco degli investi
menti previsti per costruire case 
e servizi, e tutte le gravi que
stioni che investono diretta
mente, in modo concreto, la 
zona. - • -••• 

Martedì, infine, lo sciopero 
sulla TIBURTINA concluderà 
questo nuovo, importante ciclo 
di lotte. In preparazione della 
manifestazione, oggi si terranno 
una serie di iniziative sui prin
cipali temi di lotta; alla Casa 
del popolo di Settecamini un 
incontro-dibattito sul carovita; 
alla sezione Gramsci un'assem
blea sul traffico e i trasporti; 
al centro sociale dell'INA-Casa 
di Casal Bruciato un'assemblea 
popolare sui servizi sociali 
della zona. ••• 

Oggi pomeriggio, inoltre, si 
riuniscono i rappresentanti del-
l'UPRA. della Federsercenti, 
del movimenti cooperativo, del-
l'ANVAD, dell'associazione bar 
e latterie, per definire la parte
cipazione delle loro categorie 
alla giornata di lotta. Sono an
che previsti per oggi e per i 
prossimi giorni incontri nei can
tieri e davanti alle fabbriche, 
giornali parlati, volantinaggio 
in tutti i quartieri e le borgate 
delia Tiburtina e infine assem
blee nelle scuole. - \ 

Si è estesa, intanto, la mobi
litazione dei comitati dei geni
tori di quartiere, di cittadini de
mocratici per la manifestazione 
che si terrà martedì in Campi
doglio in occasione della discus
sione in consiglio comunale dei 
problemi della scuola. 

ZONA NORD — All'appunta
mento di martedì hanno aderito 
il comitato di quartiere di Pri-
mavalle-Torrevecchia e dei ge
nitori di Monte Mario. Inoltre 
parteciperanno i ' comitati di 
quartiere di Ottavia, genitori e 
insegnanti di Grotta Rossa. e 
Casalotti. 

ZONA OVEST — In un ordine 
del giorno sottoscritto dalle or
ganizzazioni democratiche della 
Nuova Magliana si esprìme la 
adesione allo sciopero degli 
edili e dei metalmeccanici di 
domani. II documento — firmato 
dalle sezioni PCI. PSI. Nuovo 
PSIUP-sinistra MPL. Centro di 
cultura proletaria. Circolo cul
turale Magliana. Comitato uni
tario case popolari. UNIA e 
UISP — è indirizzato al sindaco, 
agli assessori, ai presidenti del
la regione e della provincia. 
Nell'o.d.g. si sollecita l'aper
tura degli asili nido e delle 
scuole materne, l'abolizione del 
doppi turni e la costruzione di 
nuove scuole dell'obbligo, non
ché la necessità di risolvere i 
gravi - problemi del quartiere 
dove, per esempio, nella scuola 
elementare S. Beatrice gli alun
ni non fanno lezione da cinque 
giorni per denunciare le preoc
cupanti condizioni igieniche delle 
aule. 

ZONA EST — Le organizza
zioni di quartiere delle • zone 
Ponte Mammolo e Rebibbia han
no aderito all'incontro di mar-
tedi in Campidoglio. In una 
presa di posizione unitaria (sot
toscritta dalle sezioni PCI. PSI, 
DC e PRI. dai tre parroci del 
luogo, dal comitato dì quartie
re. dal centro sociale e dal con
siglio di fabbrica della Sol-
vay. si sottolinea l'urgen
za dei problemi che riguardano 
l'edilizia scolastica. Alla mani
festazione hanno anche dato la 
propria adesione il comitato dei 
genitori di Pietralata. della scuo
la elementare Piccinini di Ti-
burtini IV. di Settecamini. S. 
Basilio. Tiburtina Alta, via 
Satta, gli inquilini dì ria Guido 
Angeli e dì via Monte del Pe
coraro. 

ZONA SUD — Significativo il 
movimento sviluppatosi nelle 
scuole di Alessandrina. Finoc
chio. Torbellamonica. Centocel-
le, Tor de' Schiavi. Torre Spac
cata. Nuova Gordiani. Cinecittà, 
Collatino. Castelverde, La Ru
stica. Quarto Miglio. Tor tre 
Teste. Nuova Tuscolana, sem
pre in preparazione della mani
festazione di martedì al Campi
doglio. Per l'occasione il comi
tato dei genitori di Nuova Gor
diani. Villa Gordiani, Collatino 
e TOT de' Schiavi ha stilato un 
volantino che denuncia la situa
zione delle scuole nella zona 
sud, dove mancano aule, sono 
in atto tripli tumi e la situa
zione igienica di molti istituti 
desta notevoli preoccupazioni. 

Una delle assemblee dello scorso anno al liceo scientifico Gu ido Castelnuovo, in via Lombroso 

•- Il « Castelnuovo » lo scorso 
anno è slato sdoppiato per 
costituire. il XXI I Liceo 
scientifico (detto anche Ca
stelnuovo bis). Nello stesso 
edificio di via Lombroso a 
Prlmavalle sono quindi siste
mati due istituti, che ospi
tano complessivamente 2300 
studenti, costretti ai doppi 
turni.. 

In particolare l'originario 
« Castelnuovo » accoglie 1298 
giovani, suddivisi in 40 clas
si; gli insegnanti sono 67. 
Preside è il professor Fer
nando Lori. 

Il X X I I , invece, ha circa 
1000 allievi, 33 classi, e 70 
insegnanti. Qui il numero dei 
docenti è superiore al pri
mo, pur essendo di meno gli 
Iscritti, poiché vi sono sva
riati professori di lingue per 
quattro classi sperimentali. 
Preside è Giuseppe Sciacca. 
Anche se divisi, le vicende 
del due Istituti hanno conti
nuato per molti aspetti ad 
essere comuni. 

Profilo delle scuole medie secondarie - 6) Castelnuovo 

Perché le forze conservatrici e di destra 
si sono scagliate contro questo istituto 
Studenti e professori, per la stragrande maggioranza antifascisti, si sforzano di sperimentare nuove forme di studio e di 
insegnamento - Limiti e difficoltà delle classi sperimentali - Gli episodi di repressione - Politica contraddittoria e autoritaria 
del governo.'- Dove hanno fallito i gruppi estremisti - Ruolo positivo della FGCI, che ha accresciuto la sua forza 

Si conclude la campagna elettorale 

Oggi a Genzano 
parla Di Giulio 

In un clima di grande mo
bilitazione il PCI si avvia a 
chiudere la campagna eletto. 
rale nei Comuni dove si vota. 
In queste ultime ore di cam
pagna elettorale la mobilita
zione dei compagni è molto 
vasta, affinchè neanche un vo
to per il PCI vada perduto e 
permettere cosi ' una forte 
avanzata del nostro Partito. 

Oggi • a Genzano, alle ore 
18,30, parlerà il compagno Fer
nando Di Giulio, della Direzio
ne del PCI. Domani parleran
no: a Ladispoli, alle ore 18, 
il compagno F. Di Giulio, del
la Direzione del PCI; a Grot-
taferrata, alle ore 18.30, il 
compagno on. sen. Perna, del
la Direzione del PCI; a Monto-
rio, alle ore 18,30 il compagno 
on. sen. Maderchi; ad Albano. 
alle ore 18,30, il compagno U. 
Vetere, capogruppo del Con
siglio Comunale; a Canale, 
alle ore 18, il compagno G. 
Ranalli, consigliere regionale; 
a Cave, alle ore 20, il com
pagno on. dep. M. Pochetti; a 
Genzano, alle ore 18,30 i com
pagni Cesaroni e Agostinelli; 
a Beltegra, alle ore 20, il com
pagno Mammucari. Segretario 
della Federesercenti; a Cerve-
teri, alle ore 22, il compagno 
Angelucci, capo-lista del PCI; 
e infine a Monte Virginio, alle 
ore 20. concluderà il compagno 
Ranalli. consigliere regionale. 

(in breve ) 
SETTECAMINI — Stasera, alle 

18, nejla Casa del Popolo di Set
tecamini, incontro tra «perai • 
commercianti sul tema « Contro il 
caro-vita • per la modificazione 
dell'IVA ». Presiederanno 1 com
pagni Granone e TeodorL 

FERROVIERI — Assemblea ge
nerale di tutti gli incaricati, oggi 
alle 1630, nella Sala delle Aste in 
via Marsala 67. L'assemblea è in
detta dalle segreterie sindacali della 
CGIL, CISL e UIL di categorìa, per 
esaminare la situazione sindacale 
e per la elaborazione delle prospet
tive degli incaricati stessi. 

ZONA EST — Per iniziativa dei 
comitati cittadini di via Diego An
geli • via Satta è convocata per 
oggi alle 18,30 un'assemblea popo
lare sui temi della casa • dei ser
vizi sociali sulla zona compresa tra 
Casal Bruciato • INA-Casa via Cri-
spolti. All'assemblea — ; che arra 
luogo al Centro Sociale di via Lui
gi Cesane — hanno aderito: i con
siglieri comunali Fausti (DC), Pe
ttini (PSI), Tozzetti (PCI), la 
UNIA, il sindacato Edili, w locali 
sezioni del PCI « d e l PSI, la Fe
deresercenti e il Circolo Culturale 
Diego Angeli. • "« . . 

(vita di partito 
Consiglieri 

di circoscrizione 
Questa sera alle ore 

18, riprende nel tea
tro della Federazione 
il convegno dei consi
glieri di circoscrizione 
del PCI. 

• Domani, alle ore 9,30, riunione 
del CO. della Federaziotie in sede. 
• Domani, alle ore 1S, in Fede
razione, riunione dei scpslaii del
le cellule RAI-TV, STET. SIP, 
ITALCABLE, SELENIA. e «Iella se
zione P.T. (Marra). 

ASSEMBLEE — Garbatene, ore 
17, cellula CTO (Merletta. Paro
la); Acilia, ore 20, ass. commer
cianti (Q. Mancini); Monte Ma
rio, ore 11. cellula S. Filippo (Chi
ni); Monte Cello, ore 16, ass. 
cawuUanH (Mammucari); Cerva-
ra, oro 19,30, ass, legno sulla Mon
tagna (De Pelwgri»); Salario, ore 
21; Gramsci, oro 19, ass. ti aio si 
ti; VHIanova di CoMonla, oro 

.15.30, ass. femminile (F. Prisco).; 
CD. — Monto Mario, oro 19.30 

(lecobeHi) ; Mazzini, oro 20.30. CD 

ATTIVO — Cempiretli, oro 19,! 
attivo PCI-FCCI. • 

~ INCONTRI — ValmcUina, ore 
16,30, incontro sulla casa (Cili
berti); Cei reieri, ore 18, incontro 
con ì contadini (Ranalli). 

COMIZI — Ladispoli. or* 17,30 
comizio donne (A. Pasquali). 

PROIEZIONE E DIBATTITO — 
' Campo Marzio, ore 16, proiezione 
del film • La conoscenza », se
guir* un dibattito con il compagno 
G. Berlinguer sul tema: « La crisi 
della scuola e la disoccupazione in
tellettuale ». 
• Oggi a Torreopoccata nella soda 
del Centro Social*, alle ore 16.30. 
si costituirà un Circolo deU'UDI. 

FGCR 
• • ' Si svolgerà domani, alle ore 16, 
nel teatro della redwazione l'at
tivo dolla FCCR sui problemi della 
gioì evi tu lavoratrice. Introdurrà il 
compagno Salvator* Ciausiracusa, ! 
della Segreteria provinciale della 
FGCI. Parteciperanno: il compa
gno Antonello Fafomi. delta Se
greteria provinciale del Partito e 
Gustavo Imbtllone, della Segrete
ria regionale del PCI. 

FGCR — Cisalpino Centro, ore 
1S.30, attivo circolo (Vaiontini); 
Donna Olimpia, oro 19, assemblea 
gioventù lavoratrice; Montoverde 
Vecchio, ora 17. il ruolo del Sin
dacato nella serietà e proiezione 
dot film «Verso Puniti » (Si-
gnami). 

Corsi di studio •'-"•. 
- - sulla storia del PCI 
' Anguillara, or* 10,30, seconda 
lezione (Bottini). 

Rimasto ai margini della 
contestazione del '68, il liceo 
scientifico Guido Castelnuovo 
è diventato dopo il 1970 uno 
degli istituti dove — seppure 
in forme talvolta confuse e 
incerte — maggiormente si è 
dispiegato l'impegno dei gio
vani, tanto che da due anni 
è diventato uno dei bersagli 
preferiti della campagna anti
democratica delle forze di de
stra e dei fascisti. Sarebbe 
troppo lungo ripercorrere tut
ti gli episodi di provocazione, 
che vanno da una manifesta
zione missina al Teatro de* 
Servi alle denunce, alle con
tinue menzogne dei giornali 
reazionari, dal « Tempo » al 
a Borghese ». E' accaduto qual
che settimana fa che un av
venimento di cronaca nera 
(peraltro non ancora chiarito 
in tutti i suoi aspetti), di cui 
è stato protagonista-vittima il 
figlio del procuratore ' della 
Repubblica dottor Santoloci, 
è stato gonfiato e travisato 
per attribuirne la paternità 
agli studenti del liceo di via 
Lombroso. Né é escluso che 
verranno tentate ulteriori spe
culazioni. 

Nel vuoto 
le minacce 

Quello che la destra ' rea
zionaria e fascista non riesce 
a digerire è che al a Castel-
nuovo » è al « XXII » il corpo 
docente (in maggioranza de
mocratico e progressista) e 
quasi tutti gli studenti (in
transigentemente antifascisti) 
si sforzano — nonostante li
miti e difficoltà — di speri
mentare nuove forme di stu
dio e di apprendimento, di 
aprire la scuola ad un rap
porto diverso con la società. 
Qui si è svolta, infatti, una 
delle primissime assemblee a-
perte con 'operai, genitori ed 
esponenti dei partiti democra
tici. Una volta fallite le inti
midazioni e le minacce, tutta
via, è stata fatta scendere in 
campo la magistratura (o me
glio un magistrato oltranzi
sta. il dottor Dell'Anno) che. 
durante le vacanze natalizie 
dello scorso anno, prima ha 
fatto arrestare quattro stu
denti e subito dopo ha spic
cato avvisi di reato contro 
24 professori e l'ex preside 
Giambattista Salinari, accusa
ti di non aver annotato con 
scrupolosità le assenze du
rante le ore di assemblee stu
dentesche. Questo fatto, se da 
una parte dimostra il totale 
fallimento della politica sco
lastica del governo, incapace 
di cambiare il nostro siste 
ma educativo, dall'altra Indi
ca come, in assenza di un rin
novamento democratico, le 
forze di destra possono trova
re appoggio nei - cosiddetti 
corpi separati dello Stato. A 
distanza di anni, e per avve
nimenti diversi, si è ripetuto 
dunque quello che era suc
cesso al liceo Parini di Mi
lano, dove il caso della « Zan
zara» mise in rilievo la mio
pia e l'ottusità della classe 
dominante, che ha cercato di 
spostare il discorso dalle au 
le della scuola a quelle dei 
tribunali. -

Va però detto che anche 
nel liceo Castelnuovo le lotte 
degli studenti non sono anco
ra riuscite ad operare un sal
to di qualità: dalla risposta 

decisa alle iniziative repres
sive al raggiungimento di ri
sultati positivi, concreti, ca
paci di interessare la massa 
dei giovani. « C'è • una forte 
disponibilità — sostiene Ro
berta Rezzara, V P — da par
te di moltissimi studenti ad 
impegnarsi politicamente. C'è 
una accresciuta coscienza an
tifascista». «Però l'azione di 
alcuni gruppi estromisti — in
terviene Angelica Mazzarda, IV 
P — che propongono il rifiu
to della scuola frappone spes
so ostacoli ad azioni costrutti
ve per rinnovare anche dall'in
terno il nostro sistema sco
lastico ». Ma I cosiddetti « ul
trasinistri» raccolti nel «col
lettivo Castelnuovo » stanno 
ora scontando una crisi pro
fonda. Incapaci di sostenere 
una linea efficace ed artico
lata, autoesclusisi dalla gran
de manifestazione che il 13 
gennaio scorso vide sfilare 
fianco a fianco contro la re
pressione, per una scuola rin
novata, ventimila studenti do
centi e operai, hanno perduto 
in parte seguito ed influenza. 

Nel contempo però si è raf
forzata notevolmente la cel
lula della FGCI, che ora è la 
maggiore organizzazione al
l'interno di questo liceo, con 
un centinaio di iscritti e sim
patizzanti. Anche il manifesto 
dopo aver pagato lo scotto di 
essersi - accodato alle frange 
estremiste e di aver disertato 
la manifestazione del 13 gen
naio, ha costituito un a col
lettivo politico» che ha pre
so le distanze dagli altri grup
pi. Esiste, inoltre, un'associa
zione di cattolici di sinistra, 
raccolti nel a Raggio». I fa
scisti, invece, quest'anno han
no pensato di organizzarsi con 
«ordine nuovo»: poco più di 
una ventina, concentrati so
prattutto nella TV P, hanno 
annunciato « scontri fisici » 
per opporsi ai comunisti. 

Ma a cosa è dovuto il ri
pensamento da parte di molti 

Assemblea 
dei comunisti 

]:, dell'Università 
Oggi, presso il teatro della 

sezione PCI di S. Lorenzo 
(via dei Latini. 4), alle ore 
17, si terrà un'assemblea ge
nerale dei comunisti dell'Uni
versità di Roma. I temi che 
verranno discussi sono tra i 
più attuali e brucianti In que
sto momento di cosi vasto 
movimento sia delle forze stu
dentesche ed intellettuali che 
di quelle operaie e popolari: 
battaglia unitaria per battere 
il governo Andreotti. per po
ter avere un'università qualifi
cata e di massa e un diritto 
allo studio reale e garantito: 
la democratizzazione dell'Uni
versità nella gestione e nei 
contenuti di Insegnamento, e. 
infine la garanzia di sbocchi 
occupazionali reali nell'ambi
to dello sviluppo economico 
e democratico di Roma e del 
Lazio. 

Tutti I compagni del PCI 
è FGCI e i simpatizzanti stu
denti, docenti, lavoratori non 
insegnanti sono invitati a par
tecipare. Presiederà il compa
gno on- Giannantoni. 

studenti, pur restando alcuni 
irriducibili teorizzatori della 
distruzione della scuola? A 
questa domanda risponde Pie
ro Bartoloni, ex studente del 
« Castelnuovo », : appartenente 
prima al « collettivo » ora mi
litante della FGCI, uno dei 
quattro giovani che fu fatto 
arrestare da Dell'Anno: «Ri
tengo che il "collettivo del Ca
stelnuovo" ha avuto il merito 
di sensibilizzare gli studenti 
alla lotta politica, ma poi Ha 
esaurito la sua funzione, non 
essendo riuscito a svolgere un 
ruolo di sintesi. Il fallimen
to si è avuto quando non è 
stato capace di collegarsi con 
il quartiere, non avendo un 
discorso politico positivo da 
proporre agli operai e agli al
tri cittadini». «La discussio
ne con il 'collettivo" e con gli 
altri giovani — dice Virginia 
Di Lernia, n i A — rimane pe
rò aperta. Anche se la FGCI 
è cresciuta, resta ancora da ri
solvere il problema della eo
struzione di un movimento 
politico, autonomo e di massa 
degli studenti, collegato eon 
gli insegnanti e le forze demo
cratiche». «Questo è tanto 
più necessario — aggiunge 11 
professor Vincenzo Magni, In
segnante di storia e di filoso
fia — se si considera la poli
tica contraddittoria ed autori
taria del governo che, con urna 
mano concede le classi speri
mentali e con l'altra abbatte 
il maglio della repressione 
contro i docenti che si sforza
no di portare avanti la spe
rimentazione ». 

Un processo 
riformatore 

Come sono state organizzate 
le nuove forme di studio? Lo 
racconta Giorgio Marra, II E, 
iscritto ad una classe speri
mentale del «XXH». Di que
ste classi ne esistono quat
tro, frequentate complessiva
mente da 100 allievi, che fan
no scuola a tempo pieno (dal
le 8,30 alle 16); non usano li
bri di testo, ma svolgono ri
cerche di biblioteca; consulta
no giornali e riviste; possono 
scegliere tra varie materie 
facoltative, dalla musica al
la sociologia; utilizzano mezzi 
audiovisivi; studiano due lin
gue. «In confronto alle éttre 
classi, quelli delle sperimen
tali sono avvantaggiati», so
stiene Roberta Populin, IV P 
«anche perché sottraggono le 
poche attrezzature dell'istituto 
agli altri corsi*. • 

Accanto agli aspetti positivi 
emergono, cosi, anche i limiti 
e le difficoltà della sperimen
tazione. che innanzitutto coin
volge solo ristretti gruppi di 
studenti, non di rado delle 
vere e proprie élites, e poi 
non può non provocare sfasa
ture e privilegi in una scuola 
dove troppi ancora sono co
stretti ai doppi tumi e le ca
renze materiali permangono 
notevoli. Di qui la riprova 
che non con le isole sperimen
tali si riesce a stare a passo 
con I tempi, ma avviando un 
serio ed organico processo ri
formatore, che rinnovi pro
grammi e contenuti, muti la 
condizione dell'insegnante, 
preparandolo ed aggiornando
lo ad un nuovo ruolo. 

gì. bo. 
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